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LEGGE REGIONALE 25 luglio 2022, n. 11. 

Sostegno alle associazioni combattentistiche e d’arma e delle associazioni delle forze dell’ordine. 

 

AVVISO PUBBLICO 

per la presentazione di azioni e progetti delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma e delle 
Associazioni delle Forze dell’Ordine volti a promuovere  cerimonie, manifestazioni, raduni, iniziative 
sociali, culturali e educative e di promozione della cultura della sicurezza. 

 

Annualità 2026 

 

Con il presente Avviso sono definite le modalità e i criteri per l’assegnazione di contributi a favore 

delle Associazioni Combattentistiche e d’Arma e delle Associazioni delle Forze dell’Ordine 

operanti nel territorio regionale  iscritte nell’Elenco regionale di cui al comma 2 della L. R. 25 luglio 

2022, n. 11 e alle rispettive diramazioni territoriali. 

Il finanziamento regionale destinato al presente Avviso è stabilito in € 20.000 ed iscritto al cap. 

05227_S del Bilancio regionale annualità 2026. 

 

1. Soggetti beneficiari  

La partecipazione all’Avviso è riservata alle Associazioni Combattentistiche e d’Arma e delle 
Associazioni delle Forze dell’Ordine iscritte nell’Elenco regionale di cui al comma 2 della Legge 
Regionale 25 luglio 2022, n. 11 e alle rispettive diramazioni territoriali.  
Al fine di poter beneficiare del contributo regionale le diramazioni territoriali devono essere 
operanti in Umbria da almeno un anno ed essere dotate di autonomia gestionale e finanziaria, 
ovvero essere dotate: di organo deliberante (assemblea) e di rappresentanza, di 
bilancio/rendiconto, di identificazione fiscale. 
 

2. Azioni finanziabili e contributo concedibile 

Saranno finanziati con il presente Avviso i progetti riguardanti le seguenti tipologie di interventi: 
a) lo svolgimento di cerimonie, manifestazioni, mostre, convegni e attività didattiche per 
celebrare momenti e date salienti della storia umbra e della storia delle forze armate, delle forze 
di polizia nazionale e locale; 
b) lo svolgimento di raduni nazionali, regionali, provinciali e locali; 
c) iniziative culturali e formative, finalizzate alla diffusione della cultura della sicurezza civica. 

La soglia massima del contributo regionale concedibile è di € 5.000,00, nel limite della percentuale 

massima dell’80% del costo del progetto.  

3. Ammissibilità proposte progettuali 

Le azioni ammissibili al contributo regionale riguardano gli interventi previsti all’art. 2 comma 1, 

della Legge Regionale 25 luglio 2022, n. 11. 

Pena la non ammissione alla valutazione, le proposte progettuali  devono puntualmente 
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individuare nella scheda progetto allegata al presente Avviso:      

- la tipologia degli interventi,    

- le azioni da intraprendere,     

- i  destinatari,          

- il piano finanziario,      

- i tempi di attuazione  

 

Inoltre nel progetto possono essere individuate: la rete di relazioni e collaborazioni con il 

territorio; l’integrazione del progetto con altri progetti e iniziative esistenti a livello locale.  

Non saranno ammessi al finanziamento quei progetti le cui azioni non siano state declinate in 

maniera dettagliata e puntuale, in modo da consentire una corretta valutazione della congruità e 

coerenza degli obiettivi da raggiungere, della tempistica  e delle modalità di attuazione del 

progetto con il piano finanziario proposto.  

Il contributo regionale non è cumulabile con altri finanziamenti regionali, riferiti allo stesso 

progetto. 

4. Presentazione della domanda e documentazione da allegare alla stessa 

La domanda può essere presentata sia dall’Associazione nazionale o regionale  sia dalla/e 

rispettiva/e diramazione/i territoriale/i, previa acquisizione del nulla osta da parte della propria 

Associazione.  

Lo stesso soggetto non può presentare più domande. 

La domanda di partecipazione, completa della documentazione sotto elencata, sottoscritta con 

firma digitale o elettronica qualificata o elettronica avanzata dal legale rappresentante del 

soggetto beneficiario, dovrà pervenire tramite PEC, entro e non oltre le ore 14.00 del 

sessantesimo giorno successivo a quello della pubblicazione nel BUR, al seguente indirizzo:  

regione.giunta@postacert.umbria.it 

Al Dirigente del Servizio Indirizzo e controllo  

delle Società partecipate, Agenzie ed Enti strumentali 

AVVISO Associazioni Combattentistiche e 

d’Arma e delle Associazioni delle Forze dell’Ordine 

 

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

 elaborato del progetto secondo la scheda progetto allegata al presente Avviso; 

 eventuali lettere di partenariato dei soggetti coinvolti. 

 copia del documento d’identità del legale Rappresentante in corso di validità. 

 
5. istruttoria  

 
La valutazione delle domande è svolta da una Commissione appositamente costituita composta 
da tre membri e, presieduta dal Dirigente del Servizio competente il quale è il responsabile del 
procedimento.  
La valutazione della domanda è effettuata solo in presenza della documentazione completa.  
Nel caso in cui la domanda risulti incompleta degli elementi formali richiesti, la Commissione 
assegna al richiedente un termine di dieci giorni per provvedere.  

mailto:regione.giunta@postacert.umbria.it
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Nel caso di mancata o incompleta integrazione entro il termine assegnato la domanda sarà 
considerata non ammissibile.  
Le domande saranno valutate sulla base della sostenibilità e della coerenza del crono programma 
e del quadro economico degli interventi e finanziate sulla base di un meccanismo parametrico i 
cui indicatori sono definiti all’allegato 2. 
Terminata la fase di valutazione delle domande ritenute ammissibili, la competente struttura 

regionale approva la graduatoria dei progetti finanziati e dei progetti ammessi e non finanziati, 

nonché l’elenco dei progetti non ammessi, entro trenta giorni dal termine di scadenza per la 

presentazione delle domande.  

Qualsiasi modifica del progetto approvato e finanziato dalla Regione deve essere 

preventivamente sottoposta a valutazione ed eventuale approvazione del Servizio regionale 

competente, pena la revoca del contributo regionale. 

6. Concessione del contributo  
 

La concessione del contributo avverrà dopo l’approvazione della graduatoria, e a seguito della 

comunicazione di accettazione del contributo sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’Associazione. 

I progetti idonei saranno finanziati secondo l’ordine di graduatoria e fino all'esaurimento dello 

stanziamento regionale previsto per l’annualità 2026.  

La soglia massima del contributo regionale concedibile è di € 5.000,00, nel limite della percentuale 

massima dell’80% del costo del progetto. L’ammontare di ciascun contributo da erogare sarà 

quantificato sulla base del meccanismo parametrico di cui all’allegato 2.  

7. Modalità e adempimenti per l’erogazione del cofinanziamento regionale  
 
Nei limiti del contributo regionale assegnato in fase di approvazione del progetto, nel rispetto 
delle soglie e della percentuale indicate al punto 2 del presente Avviso, il cofinanziamento 
regionale è erogato dalla competente struttura regionale, in un’unica tranche, entro 60 giorni dal 
ricevimento della rendicontazione finale delle attività svolte e delle spese complessivamente 
sostenute, previa valutazione positiva della rendicontazione medesima.  
La rendicontazione consiste nella produzione di apposita relazione amministrativo - contabile, 

contenente la descrizione degli interventi realizzati e dei risultati conseguiti, nonché nella 

produzione dei documenti contabili giustificativi delle spese complessivamente sostenute, con 

relative quietanze. 

La rendicontazione dovrà essere prodotta, sull’apposito modello predisposto dalla struttura 

regionale, entro e non oltre il 31 dicembre 2026 pena la revoca del contributo concesso. 

 

8.  Spese ammissibili 

Le “voci di spesa” ammissibili, devono essere necessarie e funzionali alla realizzazione delle 
attività di cui al paragrafo “Progetti finanziabili”.  
Non sono ammesse le spese per compensi, retribuzioni, indennità di missione, rimborsi del 
personale interno (dipendenti/soci/volontari) e dei collaboratori dei quali ci si avvale a qualsiasi 
titolo.  
Sono, invece, riconoscibili le spese derivanti da incarichi professionali specificatamente conferiti a 
Soggetti esterni all’Associazione, funzionali alla realizzazione delle attività di cui al paragrafo 2 
“Azioni finanziabili”.  
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Non sono ammesse le spese per il pagamento di utenze, quali, ad esempio, luce e gas, nonché 

spese per canoni di locazione, per ratei di mutui e per le pulizie della sede dell’associazione. 

Le spese, ai fini della loro ammissibilità, devono essere successive alla data di emanazione dell’ 
Avviso.  
Al fine di rendere omogenee le informazioni trasmesse, la struttura regionale competente invia 

una scheda consuntiva al termine dei progetti che deve essere compilata dai soggetti proponenti 

e debitamente sottoscritta dal referente del progetto.  

9. Decadenze/revoche  
 
Nei confronti dei soggetti beneficiari, la competente struttura regionale adotta l’atto di decadenza 
dal beneficio economico e la revoca del cofinanziamento, nel caso in cui sia accertata una delle 
seguenti condizioni: 
a) mancata rendicontazione, trasmessa entro il termine stabilito dall’Avviso attuativo della 
presente misura;  
b) difformità sostanziali e qualificanti del progetto realizzato rispetto a quello presentato ed 
approvato o autorizzato in caso di variazione non sostanziale;  
c) cancellazione dell’associazione dall’elenco regionale, costituito ai sensi della l.r. 11/2022. 
 
10. Responsabile del procedimento  

Il Responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio Indirizzo e controllo delle Società 

partecipate, Agenzie ed Enti strumentali. 

 

 
______________________________________________________________________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


